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SEt II viaggiatore al seguito del 
Ciro d Italia che cosa pensa? E 
se il viaggiatore e anche scnt-
tore che cosa pensa' e se il 
viaggiatore è anche uomo di 
sport (o lo è stato, o simula di 
esserlo ) che cosa pensa, 
che cosa racconta'' 

Lontano dall obsoleta e sin 
troppo elementare abitudine 
di guardare il ciclismo -come 
una grande metafora della vi
ta-, ma non ancora tanto indù-
nto ncll agonismo al punto da 
riguardare la gara (più esatta
mente ogni possibile gara) 
con ocelli distaccati o scettici, 
il nostro viaggialore'Krittore-
sporiivo racconterà soprattutto 
I Italia attraversata dal Ciro 

La corsa allora, diventa I e-
vento (insolito, ma non anco 
ra memorabile come può es
serlo l'amatissimo e purtroppo 

'• elefantiaco, gigantesco e bibli
co campionato del monda di 
calcio) < he tocca paese dopo 
paese, comune dopo comune, 
città dopo città Evento-che ve
de via via cambiare i suoi sfon
di, il suo pubblico Per scom
parire subito effimera occa
sione di festa, momentanea 
sospensione delle mansioni 
usuali L'Italia di mattina di 
Franco Cordelli è quella Italia 
c h e il Giro da sempre solleva 
alla Kermesse senza annichilir
la o violentarla ( c o m e , pun
tualmente, sta ora avvenendo 
per il Murato!), alla quale e 
dato di sospendere la vita con
sueta per la durata d'un transi
to o al più d'un arrivo Un'Italia 
lievemente camevalizzata, 
inattuale una sorta di paese 
fantasma nel quale il cronista 
va a cercare e miracolosamen
te ntrova le tracce del passato, 
dei remotissimi anni Cinquan
ta e Sessanta perché anche ( e 
soprattutto) in quegli anni il 
passaggio del Ciro poteva in
terrompete tutto, rendere citta 
comuni villaggi per un m o 
mento eccezionali, radical
mente inconsueti. C o m e ora. Il 
Ciro d Italia, nella visione di 
Cordelli, 6 un evento pulito m a 
rmn^neutrale^eyocfljore e fi 

i contempo testimone detenne 
d'urie Untili ptemooeYnft. (rrbi-r 

"Beo tra presente «passatoi for
s e non ancorar rivolta aHuturo. 
II librodi viaggiodi Cordelli ap
pare c o m e La velina c h e evoca 
altn viaggi, altri sguardi cos i 
ritalia è due volte paese fanta
sma Supremamente irreale, di 
sogno o della memoria Para
dossalmente paese percorso 
dalla carovana e dai suoi Sui-
vetta eppure inabitabile per
c h é più vicino all'Arcadia c h e 
ai luoghi dove ognuno ripren
derà il s y o posto appena pas
sati i corridori Seguire il Ciro è 
stato per Cordelli un atto di t o 
tale nostalgia, non cronaca ma 
rievocazione assoluta, costru
zione d'un paese immaginato 
Eppure, il giro, il centro mobile 

di questa Italia » ben concreto 
realissimo Indubbiamente si 
è svolto canonicamente tra 
maggio e giugno dell anno 
scorso è slato virilo secondo 
previsioni da Lerent Fignon sul 
sorprendente e magnifico 
Giupponi II magnifico Bugno 
era. allora corridore di non di
mostrate e quindi dubbie ca
p a c i t à («gli si nmproverava • 
s e m e Cordelli Scipione • Il ca 
rattere o m b r o s e ) Non man
carono, in quel giro, episodi 
curiosi o comici Ad esempio il 
pedalatore olandese c h e spari 
per andarsene a donne Fu 
un bel O r o Appunto molto 
concreto Eppure. Cordelli non 
sa sottrarsi ( o non riesce a di
fendersi) «Ila più sottile delle 
nostalgie perché lo sforzo del 
ciclista presente in carne (af
faticata) ed ossa intravede il 
modello d una fatica perenne 
assoluta II cronista non par
teggia, non tifa Segue ogni pe
dalata con adesione totale 
perché nello strappo di ora c'è 
la traccia dello sforzo passato, 
incancellabile ripctuto«*em-
pre ritrovato «Il ciclismo più 
degli altri sport, non sopporta
va di vivere altroché nel m i t o 
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• i Per Julien Cracq, ottanten
ne romanziere, drammaturgo, 
saggista recentemente am
messo nel pantheon della pre
stigiosa collana francese della 
Plèiade, la Bretagna é «l'acqua, 
il vento, il cielo, la tenta nuda, e 
null'altro urta provincia dell'a
nima» Come ricorda in Letteri
ne, proposte al pubblico italia
no l'autunno scorso, sempre 
dalle Edizioni Theoria, la sua 
prima vacanza «armoricana» 
risale all'estate del 1937 E nel 
1938 sarebbe uscito II suo pri
mo romanzo. Nel castello di 
Argot, di cui l'inquietante pae
saggio bretone, carico di con
notazioni magiche e leggenda
rie, è I autentico protagonista 

Per il lettore che si accosta 
oggi al romanzo, le Letterine, 
opera della maturità, possono 
costituire uorutllee •flaxtnan-
te «testo «l(ronie.<.«n» sorta di 
viatico per affrontare I «alto 
patte di Sterrvafi. e il castello 
che k> doni ina, con fa sua con
traddittoria architettura mezzo 
gotica e mezzo italiana e con 
(inquietante tnade dei suoi 
abitanti, impegnati in un mor
tale confronto che. partito sot
to i dichiarati auspici di Hegel, 
si risolve in un'enigmatica ca
tastrofe Apprenderà cosi che 
•le possenti meraviglie dei mi-
sten di Udolpho, del castello 
d Otranto e della casa Ushcr», 
evocate da Cracq neH'«awerti-
mento al lettore» costituiscono 
- con il Veme del Castello dei 
Carpazi, divorato a dicci anni • 
il più profondo sostrato della 
sua formazione di scrittore, su 
cui si sono poi sedimentati i 

Sinistra bulgara 
J

ordan RadiCkov é Scritto 
re e drammaturgo di pri
missimo piano nella s t o 
na letterana bulgara de-

_ _ gli ultimi decenni fin da 
quando, negli anni 6 0 

cominciò a scardinare i canoni della 
tradizionale narrativa d ambiente 
contadino facendola lievitare coi fer
menti del fantastico, della parodia, 
del comico Passando sulle scene 
quelle stesse storie si caricarono di 
ulteriori valenze allegoriche, mentre 
il linguaggio esaltava le possibilità 
espressive dell eloquenza popolare 
Negli anni 80 la sua prosa si è fatta 
vieppiù riflessiva e filosofica, pur vi
vendo ancora, mirabilmente del p ò 
vero, incantalo, disperante mondo 
del suo popolo É autore di romanzi 
insoliti e innevati libri di viaggio (in 
Siberia e in Svezia) un fortunato li
bro per bambini e soprattutto decine 
di raccolte di racconti amatissimi dal 
pubblico bulgaro una scelta dei qua
li é stata pubblicata dalle Edizioni 
Marietti nei volumi / racconti di Cer 
hazki (1983) e L'uovo di gennaio, 
fresco di stampa Defilato su posizio
ni di rigore morale negli anni dell'ot
tusa dittatura (di cui era un sorve
gliato speciale) , ha generosamente 
scelto di mettere ora le proprie ener
gie al servizio di un rinnovamento 
profondo c h e non snatUn però il 
cammino della sua gente, e lavora in 
questo senso ali intemo della sini
stra Non a caso, mentre la Bulgaria 
sta vivendo le sue prime elezioni libe
re, al Teatro Nazionale di Sofia é in 
allestimento l ultima commedia di 
RadiCkov, A sua immagine « somi
glianza, a lungo bloccata dalia cen
sura Evenuto in Italia per partecipa
re a un incontro organizzato dalla n-
vista «Linea d Ombra» e parlare con 
lui è, oltrelutto, una rara occasione di 
avere notizie autorevoli su una realtà 
ignorata e burrascosa che ha visto 
nascere in pochi mesi in Bulgaria 170 
nuovi giornali e 50 nuovi partiti (le 
formazioni pnncipali sono il Bsp, 
partito socialista, e la Sds, unione 
delle forze democratiche, che rag
gruppa una eterogenea opposizio 
ne) 

Partaci dell» sttaazlaiie che sta vi
vendo II tao paese. 

Noi bulgari abbiamo sempre vissuto 
isolati, in uno stretto corridoio tra 
l'Europa e 1'Oncnte In Europa non ci 
considerano europei, in Oriente non 
ci ritengono orientali, e per questo 
abbiamo passata metà della nostra 
vita in piedi, cane inftn'arrflcamf 
Onci auguriaMttJnpnii 
il tragitto verso la ttilturjjU'j 
e la civiltà europea. Essendo un pi 
colo paese abbiamo sempre Cercato 
un partner più forte e questa é stata 
la nostra sventura. Inoltre, I popoli 
dei Balcani hanno combattuto tutti 
contro tutti, senza che nessuno vin
cesse, ma accumulando molto odio 
inutile Ora ci rivolgiamo di nuovo 
verso occidente, benché con un po' 
di diffidenza, per l'esperienza latta: 
ogni volta che l'Europa si è interessa
ta a noi siamo finiti con l'elmo in te
sta Le due guerre mondiali sono ar
rivate entrambe da 11, mentre il dram
ma socialista è venuto dalla Russia 
Per questo guardiamo con un po' di 

Elezioni in corso: Jordan Radickov, scrittore 
e drammaturgo, ci parla della Bulgaria, 
di poeti, di intellettuali e di opportunisti 
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preoccupazione sia da una parte che 
dall altra 

Su quali temi verte l'attuale dibat
tito pollrJcoT 

Da noi si parla molto del grande t-au-
ma intono dal totalitarismo alla no
stra economia Ma mi sembra ancor 
più importante l'incalcolabile debtt > 
morale contratto dal partito dom -
nante verso il nostro popolo la su > 
intellighenzia e le nuove generazioni 
E un debito che si deve fin da ogj;i 
cominciare a pagare e a prezzo ino • 
to alto L'autocritica non può assoli -
tamente bastare Per me, i' 11 noverr -
bre, il giorno dopo la caduta di 2n-
kov. il partito avrebbe dovuto sck-
gliersi, lasciando spazio a uno corr -
pletamente nuovo Ma era impoviib -
le, visto quant'era penetrato ovunque 
nello Stato si sarebbe dovuto chiu
dere lo Stato E finora non ho mai vi
sto una tartaruga uscire dal suo gu
scio Allora si sono iniziati rad cali 
cambiamenti dall interno, per non 
dissipare I unica esperienza disponi
bile e quello che restava di accettabi
le, dando per scontato che comun
que l'opposizione ha il dintto-dovere 
di partecipare al governo. 

Che cosa sostiene a questo propo
sito l'oppostzkme? 

Non ritiene di avere responsabilità e 
non dispone peraltro di un program
ma preciso Conta però sui (manzi; • 
menti occidentali e cavalca lo scon
tento generale della gente che vive 
molto duramente, con pochi prodotfi 
in circolazione e un mercato allmer -
tare poverissimo Una delle violoni; 
più gravi compiute dalla dittatura è 
stata la lumpenizzazione della c o 
scienza popolare la gente é stata in
filata in formicai prefabbricati e si é 
creato un tipo umano prefabbricato 
E al timone c'era una nomenkIMura 
senza scrupoli, col pelo sullo stornai-
eoe I paraocchi II vertice aveva vol
tato le spalle al popolo e al suo desti
no 

Le casse Mao Interne o Intenwzk» 
oalIT 
credoche stono soprattutto locali 
n é Hjaocia«!jno ad essere colpe-
e, come la ragione norrl respor-
ile déf comportamento del e ero 

If nostro popolo, che é sempre '-tato 
• povero, ha abbracciato con convin
zione l'idea della giustizia sociali', e i 
«stato ingannato. 

. Ma a parte II vertice, l'iatelllgbetu-
zta, gli scrittori, I gtenullati mia 
hanno nuHada pagare? 

L'intellighenzia ha pagato con la vita. 
Si è suicidata Dopo il 10 novembre, 
in una notte tutto ha perso significalo 
per una gran parte della nostra intel
lighenzia Ci sono opere teatrali spa
nte dal cartellone in quella notte- per 
sempre Molti scnltori, che per de
cenni avevano pubblicato volumi su 

volumi hanno visto il loro funere le si 
sono accorti d avre sprecato la vita 
L 11 novembre quei tomi ben nlegjti 
non avevano più alcuna dignit. Al 
cuni si sono affrettati a restituire la 
tessera pubblicamente E il caso <Jef 
poeta Georgi Dzagarov che pur-«ira 
uno stretto e cieco collaboratone di 
Zrvkov C'erano semi-inlelleitu<ili 
mediocn e opporunisti che si pr opo 
nevano soltanto di vivere meglio e 
parecchi ce I ha ino fatta Non t é 

B M W K H flHCATE*. 
La copertina dell'irli Imo libro di Rad tkov, 
L'Arcadi 1.08(1988) 

stata da noi eccessiva repress imi e 
anche per questo é mancata una vn-
ra reazione, un seno dissenso : era 
però qualcosa di più terribile U ma
nipolazione quotidiana Tutto e a te
nuto sotto contro lo e il potere a smi 
nava a sé chi si distingueva, lo pre
miava, lo faceva deputato o gli offriva 
viaggi all'estero o una casa pi 1 < o 
moda C'erano mille modi per com
prare gli Intellettuali DI tanto in Un
to, poi, venivano dei commissau che 
chiedevano un favore sentii in lode 
del comunismo zrvkoviano, quadri 
celebrativi e c c Zrvkov s'incontrava 
annualmente a Vama c o n gli scrittori 
e ogni poetagli dedicava una poeniw 
Era<)Kalcoaa,d4 nottate, rozzo, vol
gare, Dà peiib-un' idea del livella cui iti 
trovava la-nostra società. Questo si, 
stema sviluppò presso gli^cnttcn un 
fortissimo istinto di conservazioni*, 
c h e si esprimeva attraverso l'ìulo-
censura E cosi anche i migliori pre
sero a suicidarsi poco a poco, den
tro Era una sorti di ergastolo spiri
tuale Da noi non c'era nemmeno la 
tradizione del sarnizdat c o m e in Ruv 
sia, né s'usava a nvere q u a l c c a da 
pubblicarsi una generazione pili tar
di, o in tempi migJion Di recente si é 
scoperto c h e nei pnmi anni 7 J era 
stalo creato per il controllo dell intc I-
lighenzia un gruppo speciale della 
polizia, detto «Sesto Ufficio» Avverti
vano c h e stava prendendo forma 

embnonalmente una opposizione si
lenziosa contro i governanti Erano 
sempre meno quelli disposti a inchi
narsi davanti a 2rvkov che cominciò 
maniacalmente a diffidare i\ tutti 
per questo cambiava di continuo aiu
tanti, c o m e Ceausescu Circolava in 
proposito una battuta un u o m o por
ta una borsa ditela e di tanto in tanto 
Isnscuote Gli chiedono cosa porti 
nella borsa Risponde «Topi» Gli 
chiedono «Perché di tanto in tanto la 
scrolli in quel modo7» Risponde «Lo 
faccio per spavantarli, se no rosic
chiano la borsa e trovano il buco da 
cui scappare» È la stona deg i ultimi 
cinque anni quelli del delitto polizie
s c o forse più grave del Zrvkovismo, 
c h e attizzò artificialmente, anche 
c o n squallide calunnie, I incompren
sione tra i bulgari e i cittadini d ongi-
nc turca due etnie c h e avevano con
vissuto pacificamente fino ad allora 
Per me il nazionalismo razzista é il 
pnncipale fattore cancerogeno che si 
sta diffondendo nel continente 

Ora gli InteUettnali fono divisi tra 
partito socialista e anione deBe 
forze democratiche, no? 

Con la Sds ci sono anche buoni scnt-
ton c o m e Blaga Dimilrova e Rado) 
Ralin Molti di loro sono e x comuni
sti, tanto-che da noi si dice d i e i s o 
cialisti diventano democratici e I op
posizione si bolscevizza È cunoso 
c h e i cantanti di musica l eggo a sono 
passati in blocco alla Udì, cosicché 
nella sede del partito socialisti i non si 
ascolta solo più musica americana, 
sembra una discoteca Nella sinistra 
lavorano il pittore Svetlin Rus>-v, uno 
del pnmi ecologisti dell Est, Tonco 
2ecev, Cvetana Maneva e in genere 
gli atton, fino ad Aleksandar Lilov, il 
professore di estetica presidente dei 
socialisti Ci sono comunque più dif
ferenze ali interno dell opposizione 
c h e tra alcune sue componenti e 
arce del partito socialista II dramma 
é c h e si é accumulata molta umilia
zione in questi decenni, e oggi c'è 
fiele e astio nel confronto 

È pontb i l e che adesso la vostra 
fcperaMn*. abbandoni l l n l e r e o e 
per le Drxjbfeinatfcbe storiche* a o 
dal l e a etiche e venga InveiUta da 
modedecojaUveobaiiallzznntiT 

Non credo c h e ci sia un pencolo im
mediato, perché siamo troppo poven 
per occuparci di vuote raffinatezze e 
non abbiamo ancora perso la nostra 
curiosità per la sofferenza umana 
Siamo ancora troppo pagani e bar
bari, appena sfiorati dal cristianesi
mo, per dimenticare dove attendano 
le nostre radici La questione è sem
mai quella di districare venta e men
zogna L'impenalismo culturale nor
damericano é però dietro l'angolo, 
col rischio d essere invasi dalla me-
diocntà televisiva e dalla paccottiglia 
per clienti ingenui 

< lembi di tenebra» della musi-
< a di Wagner e di tutto il filone 
notturno e fantastico della lei 
l aratura ottocentesca «Per me 
Ì dodici anni e è stato Poe a 

quindici Stendhal a diciotto 
' Vagner a veni due Breton» E 
I j propno Breton a consacrare 
il ventottenne lulorc del Ca 
• tcllo di Argot l.i cui dimensio
ne onirica concretizza uno dei 
i apisaldi della poetica surrca 
lista nonostante Gracq avesse 
deliberatamente scelto la (or
n a del roman. o c h e Breton 
.ibomva 

Per nulla «automatica» ma 
anzi costruitissma appare tn 
i-ece la scntlura dell esordiente 
dracq c h e certo deve aver 
messo a dura p-ova la compe
tenza della tracuttnee Liliana 
Magnni Una » nttura c h e da 
• ola assicura la coerenza del-
I opera, al di là dell arsenale di 
luoghi situazioni e motivi volu
tamente mutuali dal romanzo 
nero «Un roma ì z o vive c o m e 
un organismo j i scambi mol
teplici sono le parole di un per 
• onaggio a far scendere la sera 
idèla frescura mattutina a ren 
tfere d un tratto I eroina degna 
il amore; dichnra più di ven-
l anni dopo Cracq nelle Letteri
ne Le pagine più efficaci del 
Castello di Argcl s o n o p ropno 
quelle in cui é la potenza me
taforica del lingjaggio a gene
rare il testo come, nel quarto 
rapitolo la stupefacente or-
< hestrazione di similitudini 
t he letlcralme ite, fa «espio 
clerc» il corpo d Heide offerto 
ali amore proiettando il suo 
sangue e «la su.i carne più se-
t reta» in una dimensione pani
ca ecosmica 
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orientali 
<di Goethe 
J W.Goethe 
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ROBERTO FIRTONANT 

AB Nel giugno del 1814. aBad 
Eierka una località termale 
della Tunngla dove passava le 
vacanze Goethe legge il Oman 
(Divan) di Halez. un poeta 
persiano del secolo XIV nella 
traduzione dell jnentalista Jo 
seph von Haminer Anche se 
in passato il posta si era inte
ressalo delia Bibbia, defpersia-
raSa'di dicami arabi preisla-
rnicj e'nel 1773 aveva abboz
zato un dramms su Maometto, 
di cui ri resta un frammento 
nel grande inno omonimo, 
I incontro con hafez (o Hafis, 
come altera si trascriveva que
sto nome) provoca in Goethe, 
ormai ultrasessantenne, una 
vampata di entusiasmo Allora 
in Europa, appena uscita dal 
ciclone napoleonico si prepa
rava un assetto poliucorcpres-
s vo del tutto incapace di inter
pretare le esigenze di una so 
cietà che, se aveva npudiato 
gli eccessi era restia a un recu
pero puro e semplice dell'ari-
cien regime Ma era anche una 
ragione specifica a precostitui-
n" una corrispondenza inevita-
Dile fra Goethe e Hafez. Lo tro

viamo nel giud 7io di quello 
specialista geniale che e Ales
sandro Bausani «Non si di 
menticni ( ) lelcmmtonon 
emozionale (in mente razio 
naie di tutta que sta lirica clas 
sica e di Hafi/ in particolare-
li «misticismo» I lieo di questa 
poesia era troppo allmc al 
concetto di Deus sive natura 
spinoziano perche Goethe 
non restasse conquistato da 
una sensibilità cultura «. che gli 
apriva orizzonti per lui inesplo 
rati Intanto il poeta conosce 
Mananne von Willemer una 
giovane donna che si identili 
ca nelle linche del Divan con 
la controparte femminile di 
questo canzoniere sui generis 
Goethe sarà osp ile di lei e del 
banchiere von Willemer nella 
loro ca<~a presso Trancolorte 
Fra il 1814 e il 1815 si stabilisce 
cosi fra Goethr adombralo 
nella figura di Hatem e Ma-
nanne impcrson ita da Zulai 
ka (Sulcika) un legame ambi 
guarnente sospe .o tra Iremilo 
sentimentale e finzione lettera 
na Anzi Mananne collaborerà 
alla genesi del Divan con alcu
ne liriche presenti per volontà 
di Goethe nel ccntesto stesso 
del ciclo poetico Nacque cosi 
questo unicum dell opera in 
versi goethiana il Divan è in 
fatti ordinato se< ondo cnten 
disomogenei m ì comunque 
unificanti in libri successivi 
dedicati ognuno a un tema 
specifico che talora ha i suoi n 
scontri nel modello originano 
qualche volta inveì e prosegue 
sulla linea della vocazione 
goethiana per la gnome e la 
sentenza II Divan resta un 
esempio torse impctibile della 
possibilità di util zzare una sta
gione culturale ormai sigillata 
dal tempo per dare nuova lin
fa alle espressioni di stati d a 
nimo scaturiti da esigenze an 
cestrali e sollecitati dalle occa 
stoni del momento Poteva es
sere solo una fase transitona 
Goethe infatti confiderà a Ec-
kermann il 14 fennaio 1827 
«Questa sera ho notato che le 
poesie del Diuan non hanno 
più risonanza alcuna in me 
Quanto vi ò di orientale e di 
passionale ha cessato di vivere 
in me, è come la pelle che una 
serpe liberandosene, ha la
sciato in mezzo alla via» 

Le due edizioni pubblicate 
del Divan in italiano di Raf
faello Prati e di riliberto Bosio 
erano insufficienti non per ra
gioni di mento ma di datazio 
ne, a olfnrc uno strumento 
adeguato alle necessita del Ict 
tore di oggi Ora ne I millenni 
di Einaudi disponiamo di una 
eccellente edizione curata da 
Giorgio Cusatelli che ha tradot
to la parte in versi del Divan 
valendosi di sicun collaboralo 
n. Donatella Mazza per Note e 
saggi per una migliore com 
prensione del Divan occidenti! 
le-onentale scritti dallo stesso 
Goethe, e Maria Teresa Grana 
ta, autrice del saggio Goethe 
orientalista Cusatcli ha trovato 
un felice equilibrio fra fedeltà 
ali originale e coerenza del 
dettato stilistico e ne // gioco 
delle orbite che ap re il volume 
delucida le difficoltà evidenti 
offerte da un tc> to c h e non si 
lascia spesso percepire in m o 
do immediato proprio per la 
ricchezza dei suoi rifenmenti 
Scrive Cusatelli « il Divan ha 
tutte le intenzioni e le caratten-
stiche di un appello ali univcr 
salita degli essen, lali valon 
umani quindi esprc ssrvo dello 
streben dell inesausto avanza
mento eticoestelicc » 

NOVITÀ 

Brackner 
«Sinfonia n 7» 
Dir Karaian 
DG 429 226-2 

Nella sua ultima registrazio 
ne Karaian interpreta una sin
fonia che in parte é un epice
dio funebre la Settima di 
Bruckner (1881/83) é infatti 
legata al presagio e poi alla 
certezza della morte di Wa
gner Secondo I autore stesso 
l'Adagio fu ispirato dalla per
cezione che quella morte fosse 
ormai ineluttabile ed era quasi 
Unito al momento della temuta 
notizia (che provocò l'aggiun
ta della coda come vera e pro
pria musica funebre) Non oc
corre pensare a questa coinci
denza per trovare profonda
mente emozionante la Settima 
che Karaian ha nuovamente 
registrai a con i Wiener Philhar-
moniker poco prima di monre. 
perché in questa straordinana 
interpretazione si riconosce la 
grandezza del direttore au
striaco in stato di grazia 

Karaian raggiunge qui vertici 
di intensità poetica e di pro
fondità dolorosa, esiti coinvol
genti e rivelaton come quelli 
dell'Ottava di Bruckner di pò 
chi mesi prima queste sinfo 
nie. e non I infelice Ballo m 
maschera, sono degne di rap
presentare il suo congedo dal 
disco OPAOLOPfTAZZI 

Beethoven 
•Quartetti 
op. 18,59,74,95» 
Quartetto Italiano 
Philips 
426046-2 e 420797-2 

Con la pubblicazione dei sei 

Suartetti op 18 e dei quartetti 
e) periodo «di mezzo» (op 

59,74,95) si conclude il river
samento in compact delle fon
damentali registrazioni bee-
thoveniane del Quartetto Ita
liano, iniziato tre anni fa con i 
quattro CD dedicati agli ultimi 

Suartetti Sono passati 15 anni 
alla conclusione di questo ci

clo di incisioni, iniziato negli 
anni Sessanta con le rivelatrici 
interpretazioni degli ultimi ca
polavori 

Abbiamo già ricordato c o 
me i capolavori del «tanto stile» 
fossero rivelati dal Quartetto 
Italiano con una profondità di 
adesione straordinana nel-
l'op 18 l'interpretazione defi
nisce con la massima chiarez
za e con classico equilibrio i 
rapporti con Haydn e Mozart 

Ma anche nella matura 
grandezza dei tre quartetti op 
59 la forza di penetrazione e la 
tensione interpretativa del 
Quartetto Italiano sanno aderi
re ad ogni nota con una consa
pevolezza assoluta, che ha lo 
stesso respiro del linguaggio 
beethoveniano Non meno il
luminante la definizione del 
caratteri probtematicr «di tran
sizione» dei Quartetti op 74 e 
95. individuati con esemplare 
intensità poetica 

OPAOLOPfTAZZI 

irrririTJ 
America in bianco e nero 

NOVITÀ 

Digital Underground 
«Sex Packets» 
Fty.ngF.N002LP 

DeLaSoul 
«3 Feet High and Rising» 
FryingOI9LP 

JohnZom 
«NakedCity» 
ElektraNonesuch , 
79238 (CGD) 

L
a fobia dell'Aids 
ha fornito un nuo 
vo allenante senso 
ad un marchinge-

_ _ _ gno. il sex packet, 
ideato per un'altra 

condizione di alienazione ses
suale, la lunga solitudine negli 
spazi degli astronauti La dro
ga elaborata dal dottor Edward 
Earl Cook é infatti in grado di 
assicurare orgasmo senza con
tatto Sex Packets è, oltre al tito
lo dell album, uno dei pezzi 
forti dei Digital Underground 
Forse è un po' complicato c o 
gliele la valenza ideologica di 
siffatto aggancio con la cultura 
musicale afroamericana e 
certo un ascolto totale della 
musica dei DU non impone 

DAMELE IONIO 

necessanamente l'assunzione 
di tale pillola. Si coglie più fa
cilmente, però, tale rapporto 
simbolico nel carattere di forte 
trance che gran parte dell'al
bum presenta. 

Un carattere che appartie
ne, d'altronde, alla dimensto 
ne funk e hip hop dove gli 
squarci onirici si direbbero in 
antitesi ailosscsstva riprodu
zione del realismo metropoli
tano che, invece, marchia gran 
parte del rock bianco II bello, 
poi, é che il «fantastico nasce 
dalla fusione e dallo spezzetta
mento di materiati estrema
mente realistici, quotidiani dal 
gergo del ghetto ai suoni della 
strada 

I Digital Underground svi 
luppano tali procedimenti del 
funk e dell hip hop amechen 
doli con le nuove tecnologie 
soprattutto del campionamen
to (non a caso George Clinton 
e Parliament non sono stati di
menticati), c ioè I utilizzo di 
frammenti di dischi precedenti 
e noti, manipolati e usati, più 
c h e c o m e momento di c o n s o 
latoria distensione, a guisa di 
«riffa» di frammenti m e l o d i c o 
ntmici insistiti 

II gruppo ha una sua stona 
torrida e surreale in cui é com-

MC 
Btowfish 

volto anche il personaggio rea
le di HumptyHump (da cui in 
apertura del disco 77ie Hum-
pty Dance) ossia Edward El 
lington Humphrey «uomo ma
scherato» in seguito ad un inci
dente Ma, al di là degli aspetti 
più mitologici, la musica di 
questi D U possiede una ric
chezza di prospettive e una 
coinvolgente intensità che pò 
co concede al nto del rap e 
tanto meno alla dubbia provo 
catonetà politica di certi grup
pi nen che vanno per la mag
giore almeno sui canali televi

sivi, tipo Public Ejiemy pei non 
far nomi' 

È musica che va ascoltata 
nel suo assieme nel gioco di 
incasln sorprcst e ripetizioni 
che dà un senso di puzzle a 
ciascuno dei pezzi fra loro pe
rò piuttosto diversificati, che 
compongono iue>.t album Su 
un livello assai più morbido e 
di dissolvenze dance si muo
vono i De La Soni non a caso 
definiti pnmo esempio di rap 
psichedelico ma anch essi im
muni dai difetti e dalle scal
trezze ntualistichi predomi

nanti nell'attuale scena nero 
amencana 

il pnncipio dinamico dell'in
candescenza frammentaria 
però spostata a un livello più 
mentale, fomenta anche il 
iizz, bianco dei Naked City 
dell altosaxofomsta John Zom 
con Bill Fnsell alla chitarra, 
Wayne Horvitz alle tastiere, 
F red Fnth al basso. Joey Baron 
alla batteria e. vocalisi ospite, 
>amatsuka Eye Zom, si sa 
ron si limita a camuffate nlet 
ture dei capitoli del jazz, ma 
perviene ad una n invenzione 
attuata a stravolgente collage 
Conscio dei nschi che tale 
comportamento conbene in 
sé, Zom ha evitato qui di npe-
t>re la piratesca cavalcata 
mozzafiato che aveva compiu
ti} sulle composizioni di Omet
te Coleman (di cm presenta 
adesso il famoso Lonefy Wo-
nari) per compiere una sorta 
ci sventagliata simile a quella 
che si può ottenen- scorrendo 
su una radio immaginaria al
ternando guizzi latini a James 
Eond, Monicone olla Pantera 
Fosa, con qualche pezzo forse 
un po' troppo letteralmente fu-
son Qui non sono i singoli 
pezzi ma l'intero disco a porsi 
come unità d ascolto ma si di
rebbe che le cose miglion re
stano, ancora una volta quelle 
brevi fulminee e mozzafiato 

Verdi 
«Attila» 
Dir Riccardo Muti 
Emt71T2525362 

Dopo avere d retto in diver
se occasioni I Afila di Verdi in 
teatro Riccardo Muti toma a 
quest opera per propome una 
magnifica regolazione, con 
un protagonista di nlievo c o 
me Samuel Ramey e con una 
compagnia di canto tutta di 
pnmo piano L'altissima quali
tà dell interpretazione chiari
sce nel modo migliore i motivi 
di interesse di questo disugua
le lavoro, che presenta molti 
a; petti contradditton 

Il libretto di Solerà (con in
terventi di Piave l vuol sovrap
porre al dramma di Werner 
che aveva destai 31 interesse di 
Vurdi una temat ca patriottico 
ruorgimentale con conse
guenze poco peisuasrve men
tre Attila ha una sua magnani
mità e non ncsce ad appanni 
mal veramente antipatico So 
Ica e Verdi voTcbbero farci 
st ire dalla parte degli awersan 
cr e lo combatte no con tradì 
menti e intnghi in nome del-
l«amor di patni» Il pubblico 
che decreto i pmmi successi 
deIIV4«/fa (Venezia 18461 in 
pi:no clima risorgimentale, si 
idsntificava nei nemici del 
•barbaro- senza porsi tanti in
terrogativi e lo stesso Verdi di 
fronte al pasticcio di Solerà 
esclamava «Oh il bel libretto 
mjsicabile'» dove musicabile 
significa evidentemente che 
ccntiene le situazioni adatte a 
ot enere con SK urezza effetti 

grandiosi forti contrasti ac
censioni rapide e vigorose 

La drammaturgia musicale 
dell Attila 6 sosvrmalmcnte 
ancora quella de I primo Verdi 
e presenta consolidati i carat 
ten più personali del suo lin
guaggio con interessanti pre
sagi e significative aperture 
che tuttavia non si inseriscono 
in una concezione coerente
mente nuova come quella che 
avrebbe caratterizzato I opera 
composta subito dopo Macbe-
Ih U847) Tutti questi aspetti 
soni splendidamente posti in 
luce dalla interpretazione di 
Muti chenpuliste I Attila daìfìe 
volgantà convt nzionali per 
esaltarne la tensione incande
scente la rapidità degli effetti 
voluti da Verdi la violenta dei 
contrasti Lorchestra e il coro 
sono quelli della Scala e sotto 
la guida di Muti offrono una 
prova felice 

Nella compagnia di canto 
menta un discorso a parte il 
protagonista Samuel Kamey, 
semplicemente «.upe'lativo per 
autorevolezza nobiltà e pre
stanza vocale glialtr non pos
siedono i mc?/i ideali per i n-
spettivi ruoli m^ olirono sem
pre prove di ilta qualità Nel-
I ardua e contraddittoria parte 
di Odabella Cheryl Studer si di-
simpegna in modo ammirevo 
le, con immenti particolar
mente felici nelle pagine più li
ne he 

Giorgio Zancanaro confen-
sce accenti di nobiltà a Ezio e il 
tenore Neil Shicofl e un valido 
Foresio Li affiancano bene 
Giorgio Sunan ed Ernesto Ga
vazzi UPAOLOPPJAZZI 

20 l'Unità 

Lunedi 
11 giugno 1990 


